Ordine Francescano Secolare – Fraternità di Santa Lucia
Incontro del 10 Novembre 2007

“Francesco Fratello tra i fratelli”

Iniziamo l’assemblea con la recita dei Vespri e in sostituzione dell’inno cantiamo:

 FRATELLO SOLE, SORELLA LUNA

Prima tappa: la fraternità come valore umano ed evangelico

“Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio”. (Mt 5, 21-22)

“Se dunque presenti la tua offerta sull`altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all`altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono” (Mt 5, 23-24)

Seconda tappa: la fraternità valore francescano 
· Francesco modello di fraternità

“E ovunque sono e si incontreranno i frati, si mostrino familiari tra loro reciprocamente.  E ciascu​no manifesti con fiducia all'altro le sue necessità, poiché se la madre nutre e ama il suo figlio carnale, quanto più premurosamente uno deve amare e nutrire il suo fratello spirituale?” (FF 91)

“Profondamente umili e maturi nella carità, ognuno nutriva per il fratello i sentimenti che si hanno verso un padre e signore. Quelli che, per l'incarico che ricoprivano o per qualità personali, avevano nella fraternità un ruolo preminente, si facevano più umili e piccoli di tutti. E ognuno era disposto alla obbedienza più generosa, sempre disponibile al volere del superiore, senza cercare se l'ordine ricevuto fosse giusto o no, perché convinto che qualsiasi comando era conforme alle disposizioni del Signore. In tal modo, riusciva agevole e dolce eseguire qualunque precetto.

Stavano attenti a non cadere vittime di desideri sregolati. Erano giudici implacabili di se stessi, e preoccupati di non nuocersi l'un l'altro in nessuna maniera” (FF 1448)

· Francesco maestro di fraternità

“Perciò, chiunque invidia il suo fratello riguardo al bene che il Signore dice e fa in lui, commette peccato di bestemmia, poiché invidia lo stesso Altissimo, il quale dice e fa ogni bene.” (Amm. VIII)
“Al servo di Dio nessuna cosa deve dispiacere eccetto il peccato. E in qualunque modo una persona peccasse e, a motivo di tale peccato, il servo di Dio, non più guidato dalla carità, ne prendesse turbamento e ira, accumula per se come un tesoro quella colpa. Quel servo di Dio che non si adira ne si turba per alcunché, davvero vive senza nulla di proprio. Ed egli è beato perché, rendendo a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio, non gli rimane nulla per sé.” (Amm. XI)

“Beato l'uomo che offre un sostegno al suo prossimo per la sua fragilità, in quelle cose in cui vorrebbe essere sostenuto da lui, se si trovasse in un caso simile.

Beato il servo che restituisce tutti i suoi beni al Signore Iddio, perché chi riterrà qualche cosa per sé, nasconde dentro di sé il denaro del Signore suo Dio, e gli sarà tolto ciò che credeva di possedere” (Amm XVIII)

“Beato il servo che tanto è disposto ad amare il suo fratello quando è infermo, e perciò non può ricambiargli il servizio, quanto l'ama quando è sano, e può ricambiarglielo.” (Amm. XXIV)

“Beato il servo che tanto amerebbe e temerebbe un suo fratello quando fosse lontano da lui, quanto se fosse accanto a lui, e non direbbe dietro le sue spalle niente che con carità non possa dire in sua presenza.” (Amm XXV)
Terza tappa: la fraternità nella Regola e nelle Costituzioni OFS
“Tra le famiglie spirituali, suscitate dallo Spirito Santo nella Chiesa [1], quella Francescana riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio, laici, religiosi e sacerdoti, che si riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle orme di S. Francesco d'Assisi.” (Reg. art. 1)

“I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e operante di Cristo nei fratelli..:” (Reg. art. 5)

“Nella Famiglia Francescana, sin dagli inizi, ha una propria collocazione l'Ordine Francescano Secolare. Esso è formato dall'unione organica di tutte le Fraternità cattoliche i cui membri, mossi dallo Spirito Santo, si impegnano con la Professione a vivere il Vangelo alla maniera di Francesco nel loro stato secolare, osservando la Regola approvata dalla Chiesa” (Cost. art. 1,3)

“La vocazione dell'OFS è vocazione a vivere il Vangelo in comunione fraterna. A questo scopo, i 
membri dell'OFS si riuniscono in comunità ecclesiali che si chiamano Fraternità” (Cost. art. 3, 3)

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE

1. Quanto sto investendo in questa fraternità? La sento mia?m soffro e gioisco per essa, in essa e con essa?

2. cosa vedo di positivo nel mio fratello? (Possiamo fare esempi concreti di comportamenti, inclinazioni, modi di essere, attività di alcuni membri della fraternità che ci edificano)

3. guardando il volto di ciascuno, vi riconosco delle qualità)

4. nella nostra fraternità, c’è spirito di comunione, di riconciliazione?

5. c’è il desiderio di ritrovarsi?

6. quanto ci conosciamo? Quanto mi lascio conoscere?

